
' . . | . ' '

f-
Ii : '

i i



I reportage

70 Uultimo risciò calcutta è I'ultima città indiana a Dossedere
una grande flotta di rìsciò trainalì a mano, molto usati dai
cittadinì. ln molti, oggi, chiedono I'abolizione di questo retaggio
dell'età coloniale. Che fine faranno gli oltre 6.000 conducenti?
DI  CALVIN TRILLIN FOIOGRAFIE DI  AMIVITALE

84 Ouasi umani Vanno a caccia armati di lance, situffano
in acqua, masticano foglie fino a farne delle spugne.
La "creatività" degli scimpanzé di Fongoli, in Senegal,
può aiutarci a comprendere meglìo I'evoluzione umana.
DI MABY BOAC}I  FOTOGRAFIE DI FRANS LANTING

106 Foftezza assediata Perle sue alle scogliere e la sua natura
intatta, Hollywood l'ha spesso scelta come set per rappresentare
il paradiso terrestre. Oggi però la valle di Na Pali, nelle Hawaji,
è mìnacciata dailuristi e daitagli al bilancio statale.
DI JOEL K. BOURNE, JR. FOTOGRAFIE DI DIANE COOK E LEN JEIISHEI

122 Ambiente ltalia: Ventotene È tra le isole piu belle del
Mediterraneo, ma anche una cruciale area di sosta pergli uccelli
migratori. Un progetto di studio e I'istituzione di una riserva
nalurale cercano di preservarla dall'ìmpatto delle attività umane.
DIALESSANDRO MONÍEMAGGIORI FOÍOGRAFIE DI IGXACIO I'. COCCIA
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Un progetto di studio e una riserva naturale per salvare
la natura dell ' isola p0ntina, sosta cruciale per gli uccelli

DIATESSANDRO M ( )  NTEMAGGIORI
F0T0GRAFIE D l  lGNACl0  MARIA C0CCIA cs . ,z r . ,  r rn r

l'alba cleì 16 aplilc l9i3iì q uando la prir.r.ra cpaglil vicne catturata a \ren
toterìe. \ la stiì\.olta, ckrpo cssele stato nrisLu ato, pesato c i l lr l lcl lato,
I'ucceÌlo vicnc inunccliatanrente rinrcsso in libcrtà: è la rascitir cleì Pr o
getto Iriccole Isole, un 1,r'oglamma clì stuclio, coolcÌir.tato dall'Istitr.rto
NazjonaÌe clell.r Fauna Selr.atica, niiato llla conoscenza clellir migra

zione prinraverile attralclso i l lvlcclitcl lanco, che in f0 lr.rni hr visto i ' inauel
lamcnto di oltr,: 700 nilir uccelìi irppir-tenenîi a 213 specìe clivelse.

\lentotene è solo unr clcllc 36i tra isolc c isolotti cÌic, escludenclo la Si
cil i l  e la Sarclegnir, si tror,ano aì Ìar'.sto clej 7.600 chilometli di costa italì ir-
ni. La ma.ggior parte di questi territori è piccoÌ1, ir roÌte pìccolissima (irt
mec l ìa  2 ,3  ch i lomet l j  quacùat i ) ;  u r r  . r  o {n i  g . r rn r . r r , :1 . '  t  o i l i . r t t tun  ru  le
isolc italialc si ricoprono cli nrìl ioni c1i uccelìi nrigrirtori, sol)nÌttutlo Pas
scli lburi, t laslblnlndosi iu alrbienti cl i primrrir in.rpor.tiurza clove so
stare e riprencler-e fìato cìrLlante i l faticoso attr '.rvelsartcr-ìto del
Nleclitellanco. .Ll prr.tìcoìare posizione eeo!.Í iìfìca di \ lentotene, la sua
cljstirnza clalla costa, Ìa lcnclc rrn'arca cli sosta iclcalc", spicgr Frbr:izio 13ul-
gar in i ,  responsab i le  b joc l i le ls i tà  cLe l  \ \ i r v r .  uN ia  l ' i so Ìa  pont jna  ha  anc l ' .
subìto, f in cìaì tcnpo,:Ìci Ronnni, u1l ft ir lc ir. lpatto anrbicutale da pirrte
dell 'uonro, ed è soggetta a r.ur ploblenrir cli espirnsione utlranistica lcs'
piir gravc dallc suc cliureusioli r idotte,.

hrirttì un nmbiente, quanlo piir ò piccoìo, tanto pìir è flagilc clal pLrnto
di i, istr ccologico. r\ roìte birstir piichissirro per alterarlo ìn nranierir clela
starte: rln ìncenc'l io,l ' jntlodtrzionc piir o ncno acciclcntalc cli gatti c rlìtt i ,
la nascita cli un i lseclj irnrento tulistico e i l !: ioco è fi l tto. l.a perclìta o i l cl i
sturbo cleÌle alee cli sostlì può costitLrirc Lrr-n tlageclia pel un r-r-rig,rrtofr'. Bil-
sti citare i l cirso clel chiurlottello (Nl//rl?ir,r tci l///,?str.i-.): l 'uccello si è eslinto
a ÌivcÌÌo pqlobaÌt 'anchc perché le l 'alLrc1i i lcditcrrancc clor.c era solito sostir-
re clurante la nriglazjonc sor-ro state bonilìcate, e la specie nrtn è pii l  strìta rrì
graclo di volarc senzil sostiÌ per cerlt iÌ1aia di chilonctri. f t iomo hir mocli l i
cirto così profonclancntc l 'ambicntc rnctl itcn anco che spcsso si ò l lr ir. l t i

Un'inane latrice del Progetto Piccole lsoLe caÌtura
un cu blanco appena arrivalo a Ventotene dal Nord Africa.
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alla riduzione e aÌla distruzione completa di
interi habitat. Questo processo ha causato
un impatto fortissimo soprattutto sulle iso
le. Lo sviluppo dal punto di vista urbanisti-
co e turistico dell'intero bacino del
Mediterraneo è stato enorme, speciaìmen-
te a partire dagli anni Sessanta, ed è desti-
nato ad avere effetti ancora maggiori nelle
prosrime decadi. A cio sisommano gLì el-
fetti della caccia e del bracconaggio, attività
ancora molto diffuse sulla maggior parte
delle isole italiane.

I risultati scaturiti dal Progetto Piccole
Isole, considerato il piir vasto studio coor-
dinato sulla migrazione primaverile mai
svolto, sono stati straordinari dal punto di
vista scientifico. Si e scoperto ad esempio
che i maschi attraversano il Mediterraneo
pr ima del ìe  femmine,  per  conquistare in
anticipo i territori riproduttivi migliori.
Specie in apparenza molto simili, che sver-
nano negli stessi quartieri africani, adot
tano strategie completamente differenti
di attraversamento del Mediterraneo: al-
cuni, come il canaprno (Hippolak poliglot-
fa), evitano il mare passando attraverso la
Spagna,  aì t r i  come i l  canapino maggiore
(Hippolais icterina) tagliano direttamen-
te dalle coste nordafricane all'Europa me
ridionale. Si è anche appurato che Ia
maggior parte dei migratori attraversa il
Mediterraneo con ondate ad ampio fion-
te, e che le diverse specie attraversano il
mare in  condiz ioni  f is io logiche d iverse.
Alcune specie poi, appartenenti soprattut-
to al genere SThria, utfizzano il nettare dei

ln alto, un ricercatore controlla lo stato di muta
delle penne dell 'ala di una tortora selvatica prima
di l iberarla; sopra, un ciucciacapre tenta di ribellarsi
alla marcatura; in meno di un minuto verrà l iberato.

fiori come fonte energetica di rapida assimilazione quando hanno esau-
rito le riserve di grasso.

Oltre ad avere gettato nuova luce sui vari aspetti della migrazione pri
maverile, iì Progetto Piccole Isole si è anche dimostrato un formidabile
strumento per il monitoraggio nel tempo delle popolazioni di uccelli sel-
vatici, un obbligo a cui tutti i paesi europei devono adempiere, in base a
precise convenzioni e direttive internazionali. Proprio la possibilità di di-
sporre di lunghe serie temporali di dati ha permesso di poter indagare
sugli effetti di molti cambiamenti ecologici globali, come il mutamento
climatico, suÌle popolazioni e sulle specie. Si è scoperto ad esempio che
molti migratori hanno anticipato negli ultimi decenni la data di migra-
zione (in media di 3 giorni ogni 10 anni), e questo per far coincidere la
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data di schiusa delle uova con il
periodo, sempre piir anticipato,
di massirra dis!'onibil i tà di cibo
per l rì inrc'ntirzione della prole.
NIa  non tu t t i  sono in  g rado d i
adattarsi co'i rì[ì idan.rente, e al
cune popoì.ru ìLrni. non riuscendo
ad all ine;r. '  :.,!ìr(r .omportamen-
to con:. ' i .:.:ì:.: lclrte alle altera-
z ion i  ú . -  :  : : : : , : .  r l i r l i nu iscono
drastit.::::::-.:.. i. Progetto ha dato
anchs ::..: :.::: :::oìto imPortanti
dal p::::: -: ,:.:,: Jella conservazione diretta degli uccelli migratori: at-
traÌr:. :::.:-:..,:nlento continuato sulle isole mediterranee, infatti, si
è co;::: ' :--: '  '- ::,,:po bene la necessità di strategie coordinate di con
serr.:. ' i  ::. -...::, i  trarrebbero certamente enormi benefìci dall ' istitu-
ziorr -i . :: :,:r i: .lree protette sulle isole del Mediterraneo.

P:.:-1 ..-..::.:oaVentotenenel 1999 è nata la Riserva natulale sta-
tale -. : .:-:: ,:cne e Santo Stefano", i l  cui scopo principale è quello
di tr:. : -, .',: ' .rsità e soprattutto l'avifauna migratrice che frequen-
ta I :. ; .' :' :r '::rte dell'anno. Grazie all'opera costante degli inanei-
latr.:: . : :- :':.:.ione della popolazione locale oggi sull'isola la caccia
e ii :': - - - : : . ;: ttisissimi sin dall'antichità, sono soltanto un ricol -
dr-,. t - - ':::.iaia di bambini provenienti da tutta la regione pas-
sa.. . - :::: .ull ' isola grazie a specifici programmi educativi, e

Sopra, un ricercatore
impegnato nel
pattuglramento
delle reti di cattura
a Punta dell 'Arco.
una delle attìvità
più impegnative
per gli inanellatori;
sotto. un assrolo.
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possono assistere direttamente alle operazioni di misurazione, inanella-
mento e liberazione degli uccelli migratori. Per rendere ancora più pro-
ficua la loro esperienza, nel giugno del 2006 e stato inaugu.ato i Museo
della Migrazìone e Osservatorio Ornitoloqico di Ventotàne.

Oltre a essere unico nel suo genere a livàIo nazionale, il museo è cru-
ciale per la valorizzazione e la fruizione da parte del pubblico della fu-
serya di Ventotene. Ma è solo il primo passo di un cammino che porterà
a un'offerta educativa piii vasta, come ad esempio la realizzazione di sen-
tieri naturalistici neìla vicina area di Punta dell'Arco. Soltanto in questo
modo sarà possibile promuovere lo sviluppo sostenibile di un area pro-
tetta così rmportante come quella dell'isola di Ventotene, e la Riserva sta
lavorando in questa direzione.

E così, da marzo a fine maggio e da settembre alla fine di ottobre, gli
inanellatÒri pattugliano costantemente le decine di reti di cattura situa-
te sull'estremità sud dell'Isola di Ventotene. Ogni uccello viene riposto
all'interno di uno speciale sacchetto di tela e portaîo alla stazione di ina-
nellamento dove nel giro di pochi minuti veria misurato, pesato, inanel-
lato e liberato. E questo ogni ora, per tutto il giorno, dall'alba al tramonto,
da vent'anni. Può sembrare un'attività monotona, sicuramente stancan-
te (a volte si inanellano più di 1.000 uccelli al giorno), ma basta osserva-
re i volti degli ornitologi di fronte a quelli estasiati dei bambini che
fiequentano la stazione di ricerca per capire che, in fondo, tutti sono con-
sapevoli di svolgere un compito molto importante per la scienza e, so-
prattutto, per salvaguardare l'ambiente. !

La spiaggia di Cala
Nave ad agosto.
La popolazione di
Ventotene d'estate
aumenta di 10 volte,
passando dalle
circa 300 presenze
invernali alle oltre
4-5.000 estive.

deVivre
::3i l l  afrai

r - i  l a c i i i i !  o . L i r a  .

:a aa d; L.fail. L.i.

L'ornítologo Alessandro Montemaggiori è iI Direttore della Riserva Naturale
Statale e Arco Marina Protetta "Isole dí Ventotene e Santo Stefano,,
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